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PTT: da facoltà a obbligo 
  

    (Art. 16 del D.L. n. 119/2018)  

 
 

 
• Dal 1° luglio 2019 viene previsto l’obbligo di notificare e depositare gli atti 

processuali, i documenti ed i provvedimenti giurisdizionali esclusivamente 

con modalità telematica.  

• Resta ferma la facoltà di utilizzare i medesimi strumenti telematici per i 

soggetti che stanno in giudizio senza assistenza tecnica (liti di importo fino 

a 3.000 €); 



 
 

PTT: brevi cenni 
  
 

 
 

 
 

 

• Previsto dal D.L. n. 98/2011, ma attuato solo con DM 163/2013 

• Regole operative recate da DM 4 agosto 2015 e DM 28 novembre 2017 

• Difficoltà dovute a cambi di governo (5 esecutivi) + necessità di consultare 

molti enti – CPGT, AgiD, Garante Privacy, Consiglio di Stato – per recepire 

osservazioni 

• Avvio fase sperimentale: dicembre 2015 

• Fino a 30 giugno 2019 è facoltà e non obbligo 

• Unico vincolo: una volta scelta strada, deve essere mantenuta (salvo caso 

cambio di difensore) ----> iniziali contrasti giurisprudenza di merito 

 



 
 

PTT: come funziona 
  

  

 
 

 
• Necessaria una connessione internet, PEC e firma digitale valida 

• Tutto passa attraverso il portale dedicato SIGIT, al quale le parti 

(contribuenti e uffici) devono essere iscritti 

• Notifica dei ricorsi/appelli alla controparte: PEC 

• Deposito atti e documenti processuali in Ctp/Ctr: tramite SIGIT 

• (nel rito tradizionale: notifica alla controparte via raccomandata, plico, 

ufficiale giudiziario o consegna; commissione: deposito o raccomandata) 



 
 

PTT: vantaggi 
  

  

 
 

 
• Risparmi legati al minor utilizzo della carta e dei costi di notifica 

• Riduzione rischi di vizi di notifica 

• Acquisizione immediata degli atti e dei documenti, con rilascio delle 
ricevute che attestano il loro invio e successiva attribuzione del numero di 
RGR/RGA 

• Creazione del fascicolo processuale che consente a giudici tributari, 
contribuenti, professionisti ed enti impositori di consultare gli atti 
giudiziari autonomamente dai propri uffici o da casa tramite il servizio 
«Telecontenzioso», con riduzione dei costi legati agli spostamenti pressi le 
sedi delle Commissioni tributarie 



 
 

PTT: da test a realtà 
  

  

 
 

Data avvio PTT Regione 

1 dicembre 2015 Toscana e Umbria 

15 ottobre 2016 Abruzzo e Molise 

15 novembre 2016 Liguria e Piemonte 

15 dicembre 2016 Emilia-Romagna e Veneto 

15 febbraio 2017 Basilicata, Campania e Puglia 

15 aprile 2017 Friuli Venezia Giulia, Lazio e Lombardia 

15 giugno 2017 Calabria, Sardegna e Sicilia 

15 luglio 2017 Marche, Val D’Aosta, Bolzano e Trento 



 
 

PTT: la diffusione  
  

 
 

• Ultimi dati:  

– CTP: 55% degli atti processuali trasmesso in 
telematico 

• 20% ricorsi; 50% controdeduzioni; 64% altri atti 

• Contribuenti 47%; uffici 77% 

– CTR: 39% degli atti processuali trasmesso in 
telematico 

• 20% appelli, 30% controdeduzioni; 45% altri atti 

• Contribuenti 34%; Uffici 42%  

 

 

 



 
 

PTT: altre misure 
  

 
 

• Decreto fiscale reca altri interventi: 
– i difensori, gli enti impositori e i soggetti della riscossione 

possono depositare in giudizio copie analogiche di atti originali 
in loro possesso o estrarre copie di atti e provvedimenti presenti 
nel fascicolo informatico, attestandone la conformità ai sensi del 
D.Lgs. n. 82/2005; 

– fino all’entrata in vigore del regime di obbligatorietà del PTT, 
ogni parte processuale può liberamente utilizzare la modalità 
telematica per il deposito e la notifica degli atti, 
indipendentemente dalla modalità di deposito della controparte 
nel medesimo giudizio, ovvero da quella utilizzata nel giudizio di 
primo grado; 

– le parti potranno formulare istanza di partecipazione all’udienza 
pubblica mediante un collegamento audiovisivo; necessario 
decreto direttoriale che stabilisca le regole tecnico-operative 

 
 

 


